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L«gge droga 

Pei: stralcio 
delle norme 
sui trafficanti 
• ROMA I comunisti sono 
disponibili a stralciare dal di­
segno di legge governativo 
sulla droga le norme che ri­
guardano il narcotraffico e ad 
approvarle Immediatamente 
in commissione in sede deli­
berante, Lo ha annunciato ieri 
In Senato la comunista Ersilia 
Salvato nel corso delta seduta 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità 

La discussione ha messo in 
evidenza profonde divergenze 
tra gli stessi partiti della mag­
gioranza- In particolare ha 
provocato contrasti la forzatu­
ra operala dal socialisti di di­
scutere ed approvare in tempi 
rapidissimi ti lesto governati­
vo, «saltando» quella che in 
parecchi hanno chiamato una 
•necessaria riflessione». Il ca­
pogruppo del Pri Gualtieri ha 
polemicamente chiesto alla 
De se intende mantenere ta 
propria proposta di legge, 

Per Ersilia Salvato non è ac­
cettabile che «alcune forze po­
litiche strumentalizzino le pur 
gluHlificAte paure di molta 
gente per l'ondata di microcri-
mìnalità» Secondo i comuni­
sti occorre, invece, partire dal­
la prevenzione e Indurre il tos­
sicodipendente a confrontarsi 
con la propria vita e ad uscire 
dal tunnel della droga La De 
ha (alto bene - ha rilevato la 
sen. Salvato - a non ritirare la 
sua proposta «evitando cosi di 
soggiacere alle pressioni». 
Fianca Ongaro Basaglia, della 
Sinistra Indipendente, ha defi­
nito Itddl del governo «sostan-
?ialmente inapplicabile per­
ché configura il giudice come 
in terapeuta, mentre non tiene 
conto-dei (atto che la rete di 
MruHure.4i recupero è di fatto 
inesistente»., e si è dichiarata 
nettamente contraria alla 
«scelta dj criminalizzazione* 
dei'tossicodipendenti che vie­
ne operata dal,testo governati* 

A Rebibbia iniziato 
il processo alle Br 
per insurrezione armata 
e guerra civile 

Su 254 imputati 
presenti solo una cinquantina 
Atteggiamenti da reduci 
e raffica di proclami 

Alla sbarra gli anni di piombo 
Si è aperto ieri nel bunker di Rebibbia il maxipro­
cesso contro 254 imputati di insurrezione armata 
e guerra civile. In aula solo un quinto dei rinviati 
a giudizio: tra questi 36 detenuti, da Curdo a Gal-
linari, da Senzani alla Balzarani e alla Ligas. Una 
giornata dedicata alle formalità durante la quale 
le varie «anime» dell'eversione br hanno lanciato 
proclami e fatto puntualizzazioni politiche 
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Wk ROMA Imputati a piede li­
bero, avvocati, giornalisti, pa­
renti e cunosi accatastati sotto 
la microscopica tettoia del po­
sto di blocco per difendersi 
dalla pioggia A cento metri 
l'aula-bunker di Rebibbia 
Controllo del documenti, in­
gresso quattro per quattro, 
metal detector e perquisizioni. 
•Heila, come stai7». «Bene. E 
tu?», pacche sulte spalle e sa­
luti da reduci tra gli accusati 
di insurrezione armata e guer­
ra civile Intorno la landa de­
solata del grande carcere, ai 
margini palazzoni come for­
micai Dentro, all'appunta­
mento della prima udienza, 
su 254 imputati solo una cin­
quantina, Irentasel dei quali 
detenuti, nspondono all'ap­
pello 

Sei gabbie dividono questi 
ultimi e scandiscono con pre­
cisione i tariti volti dell'univer­
so br dietro le sbarre, c'è il 
gruppo di Curcio e della Bai-

TUTTI UTIU: 
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zarani, disposti a cercare una 
•soluzione politica» agli «anni 
di piombo», ci sono Gallinan, 
Seghetti e compagni, espo­
nenti dell'Unione dei comuni­
sti combattenti, fauton di 
un'amnistia politica generale; 
ecco gli ultimi rappresentanti 
della schiera degli «imducibi* 
li»* Giovanni Senzani e Natalia 
Ligas, tra gli altn, poi, da soli, 
Sandro Padula e Francesco 
Slnoch, ancora con la lancia 
m resta, in rappresentanza del 
Partito comunista combatten­
te, autore delle imprese più 
recenti, dall'assassinio di Lan­
dò Conti alla strage di via Prati 
di Papa e all'uccisione di Ruf-
filh 

Ore 10 Sul loggione desti­
nato al pubblico compare 
uno striscione rosso «La lotta 
di classe non si processa Li­
bertà per i comunisti» La poli­
zia interviene, identifica e se­
questra. Dalla gabbia di Pro­
spero Gallinari parte un lungo 

Lo strisctone apparso ten mattina nell'aula bunker di RetNbbra 

applauso Alle 10.30 entrano i 
giudici della seconda Corte 
d'assise (la stessa del proces­
so «Moro-ter», presieduta da 
Sergio Sonchilh) e il pm Nino 
Palma II rito inizia. 

Ieri tutta la pnma udienza, 
fino alle 15; è stata dedicata 
alle formalità di rito Senzani e 
la Ligas hanno chiesto di es­
sere difesi da due legali stra-
nìen- l'olandese Peter Bacher-
zum e il tedesco Wolfgang 
Kronauer- che già tutelano al­

l'estero gli interessi di terroristi 
stranieri, tra i quali alcuni mili­
tanti della Raf Un gesto di 
«solidarietà internazionalista», 
secondo i due «irriducibili» 'La 
nomina è stata però respinta 
dalla corte. 

Al grigiore della procedura 
burocratica si è contrapposta 
la vivacità tra i banchi - affol­
lati da imputati, avvocati e 
giornalisti - e le gabbie Un 
rutilare di battute, di proclami 
e di «puntualizzazioni politi­

che» nfente a questo processo 
che condensa in un'unica im­
putazione associativa, ipotiz­
zando reati da ergastolo, tutti 
gli episodi più o meno dram-

1 malici degli anni di piombo. 
La Ligas ha esposto la sìntesi 
di un documento firmato dal 
Collettivo comunisti prigionie­
ri «Wotta siila» («Il temp * 
giusto», in un dialetto africa­
no) «Sosteniamo lo scontro 
iniziato negli anni 70 e anco­
ra in atto; sosteniamo il fronte 

L'inchiesta sulla Wagon lite 

Sequestrati a Napoli 
pasti avariati 
Si arricchisce ogni giorno di notizie nuove e poco 
rassicuranti .l'inchiesta sulla cattiva gestione dei 
vagoni ristorante affidati alla «Compagnia intema­
zionale dei vagoni letto». Ieri a Nàpoli sono state 
sequestrate duecento confezioni-pasto mal custo­
dite. E c'è anche un piccolo giallo: la convenzio­
ne con la Wagon lite è scaduta ma l'azienda con­
tinua imperterrita a fornire i suoi prodotti. 
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• • ROMA Un consiglio a chi 
prende il treno- per qualche 
giorno sarà meglio portarsi un 
panino da casa piuttosto che 
avvicinarsi ai vagoni ristoranti. 
Le indagini sulla cattiva ge­
stione del setvizio nstorazione 
affidato alla «Wagon lits» si ar­
ricchiscono ogni ora di cattive 
notizie Dopo la scoperta dei 
topi nel deposito di Roma, ieri 
è stato il turno di Napoli dove 
i carabininien del Nucleo anti-
sofisticazioni ha. ino seque­
strato duecento confezioni-
pasto mal conservate Un po' 
meglio è andata la visita nel 
laboratorio milanese che rifor­
nisce il nord Italia qui i cara­
binieri hanno trovato solo al­
cune irregolarità nel confezio­
namento dei pacchetti 

L'indagine ha preso avvio 
da una sene di denunce bulla 
pessima qualità dei pasti of­
ferti dalle ferrovie Rispetto 
agli altn paesi d'Europa siamo 
come al solito il fanalino di 
coda prezzi carissimi per 

piatti a dir poco indecenti Co­
si il pretore Elio Cappelli di 
Roma ha disposto una sene di 
controlli nei depositi e nelle 
cucine dove si confezionano i 
pasti. La prima clamorosa sor­
presa è venuta dal deposito 
romano1 topi e croste di gras­
so mai lavato nelle cucine 
Cosi ancora una volta dove 
non sono arrivati i controlli e 
(e verifiche amministrative è 
arrivata la magistratura. 

Le ferrovie si sono giustifi­
cate assicurando che la con­
venzione con la compagnia 
intemazionale dei vagoni letto 
era stata chiusa da tempo a 
prescindere dall'inchiesta giu­
diziaria Al suo posto da len 
avrebbero dovuto iniziare l'at­
tività le società Ristofer e Ser-
fer, per quel che riguarda la 
gestione dei servizi, le fornitu­
re sarebbero state asssicurate 
dalla Camst, una delle azien­
de più grandi e più sene in 
fatto di ristorazione Cosi perù 
non è. Marco Minnella, presi­

dente della , Camst, assicura 
cheFtansua società ancora non 
ha iniziato il servìzio di nfonu-
mepto dei nstoignti, Ma allora 
che cosa hanno mangiato t 
passeggen che ieri, nonostan­
te la brutta aria che tira, si so­
no comunque avvicinati ai ri­
storanti? La risposta più pro­
babile è che nonostante gli 
scandali e l'inchiesta giudizia­
ria sia ancora la società inter­
nazionale dei vagoni letto a 
gestire i nstoran'U dei treni 

Il perché è facile da imma­
ginare: prima di passare la 
mano la «Compagnia intema­
zionale» sta probabilmente 
cercando di smaltire tutte le 
scorte accumulate, con buona 
pace della qualità del servizio 
offerto ai passeggeri Non c'è 
da stupirsi dunque se i lavora­
tori della «Wagon lits» hanno 
indetto uno sciopero per mer­
coledì 8 marzo: richiedono al-
I azienda di nqualificare il ser­
vizio e accusano la compa­
gnia di puntare al risparmio 
realizzato grazie «ad una de-
qualificazione del personale 
di bordo». Ancora più netto il 
parere di Luciano Mancini se-
gretano generale della federa­
zione trasporti della Cgil «La 
"Wagon lits" continua a far 
peggiorare l'immagine delle 
ferrovie, ma insieme alla com­
pagnia devono essere cacciati 
tutti quei dirigenti che dovreb­
bero controllare e vigilare le 
ditte che hanno appalti e non 
lo fanno» 

Fs, ora i «viaggi d'oro» 
I V ROMA Lo scandalo delle 
Ferrovie continua a nservare 
più sorprese del cilindro di un 
prestigiatore Dopo le «lenzuo­
la d'oro» e i «compensi super» 
ecco un altro guaio fresco fre­
sco per gli ex amministratori 
delle Fs il presidente Lodovi­
co Ligato e altri quattordici di­
rigenti hanno ricevuto altret­
tante comunicazioni giudizia­
rie in cui si ipotizza il reato di 
truffa Qua) è questa volta la 
•pietra dello scandalo»7 I viag­
gi svolti all'estero dai vertici 
dell ente Costosissimi e, so­
prattutto, aperti a tutti i paren­
ti vicini, lontani e presunti 
stuoli di mogli e segretarie in 
gita in Canada a spese, guar­
da caso, di mamma Ferrovia. 
Gli avvisi di reato farebbero ri­
ferimento in parte anche ali i-
potesi di interesse privato in 
atti d ufficio I dirigenti del-
I Ente Fs avrebbero speso per 
il viaggio incriminato 750 mi­
lioni. 

Il provvedimento è slato fir­
mato dal sostituto procuratore 

della Repubblica Vittono Pa­
reggio, il quale ha frattanto 
formalizzato un'altra inchie­
sta quella che riguarda le 
spese di rappresentanza e gli 
aumenti degli stipendi che i 
consighen di amministrazione 
delle Ferrovie si attribuirono, 
secondo l'accusa, senza l'au* 
lonzzazione del ministero dei 
Trasporti e di quello del Teso­
ro Il relativo fascicolo passera 
cosi dal pm al giudice istrutto­
re 

Ma veniamo al fatidico viag­
gio Nel luglio del 1986 s'inau­
gura a Vancouver, in Canada, 
l'Esposizione intemazionale 
dei trasporti Un'occasione da 
non perdere «Tutti in carroz­
za1» E all'avventura si unirono 
le mogli dei dirigenti in allegra 
compagnia con plotoni di gio­
vani addette agli uffici di se­
greteria Tutti a carico de) ge­
neroso ente. Mia. partenza di 
quello che doveva essere una 
serissima trasferta di lavoro si' 
presentarono, cosi plotoni dì 

festosi «delegati» 
Secondo un settimanale la 

direzione generale delle Fs in­
caricò la Cit (Compagnia ita­
liana del turismo, di proprietà 
delle Ferrovie) di approntare 
tutto Una lettera del 22 apnle 
1986, protocollo «DG 
852.1772», disponeva di pre­
disporre, tra l'altro «1 Bigliet­
teria aerea in top-class per gli 
Organi e in businnes-class per 
la Dirigenza ferroviaria, 2 Ri-
servazione di due "suite' per 
l'intero penodo della manife­
stazione in oggetto, 3 Fornitu­
ra di servizi di trasporto con li­
mousine nella città di Van­
couver, segreteria e traduzio­
ne» E sembra che nel mara­
sma e nell'entusiasmo della 
partenza qualcuno abbia ap­
pena toccato la città canade­
se per poi trasferirsi in Fionda 
o alle Bahamas, dove i più 
«coraggiosi* si sarebbero reca­
ti direttamente, senza neppu­
re sfiorare l'Expo. E il conto? 
Alle Fs, naturalmente. Otf.f i 

nvoluzionano combattente in 
Europa e nel Mediterraneo, 
dalla Raf ad Action dircele ai 
combattenti palestinesi; siamo 
solidali con i compagni della 
Raf detenuti in Germania». 
Franco Sincich, del Pcc «Per 
noi parlerà la guerriglia in at­
to», ha detto, accennando al-
1 attuale unità d'azione tra il 
suo gruppo e la Raf Enrico 
Fenzi, libero, ex capo pentito 
delle Br. «Vorrei che questa 
stona finisse, sarebbe anche 
ora» Renato Curcio, capo sta­
nco del Br, in carcere dal 
1974. «Questo processo richie­
de che tutti si assumano le lo­
ro responsabilità Noi l'abbia­
mo fatto. Ora tocca agii altn, 
allo Stalo». Vittorio Bolognesi, 
•irriducibile- del gruppo Sen­
zani «Siamo per la lotta arma* 
ta antimperialista. Curdo? 
Non è più un combattente co­
munista». Giuliano Nana, 9 
anni e mezzo di carcerazione 
preventiva, una sola condan­
na, scontata, per banda arma­
ta, da sempre dichiaratosi in­
nocente: «Questo processo 
vuole dare una riconoscimen­
to polìtico alle Br per distrug­
gere la memoria storica del 
movimento polito degli anni 
Sessanta e Settanta*. Mozzico­
ni, spesso contrastanti, di di­
scorsi che, giorno per giorno, 
accompagneranno, durante le 
prossime udienze, il maxipro­
cesso E le sorprese potreb­
bero essere tante. 

Reazioni a Sica sulle stragi 
Perplessità e dubbi 
«Un teorema che dimentica 
l'operato dei servizi» 
• I ROMA Prime reazioni dal 
mondo della politica e dalla 
magistratura alle dichiarazioni 
fatte dall'Alto commissario 
antimafia Domenico Sica di­
nanzi alla commissione stragi 
Fra I altro, come si ricorderà, 
Sica aveva avanzato il dubbio 
che dietro lo stragismo italia­
no non ci sia un «progetto po­
litico», bensì una sorta di cu­
pola cnminale» interessata, 
anche attraverso le stragi, a 
colpire io Stato e ad allonta­
narne l'attenzione dalle prò-
pne attività 

Le reazioni alle tesi di Sica 
sono tutte assai perplesse. La 
«Voce repubblicana» dedica 
all'argomento una nota, nella 
quale si sostiene che anche 
questa lettura dello stragismo 
lo conforma «in larga misura» 
a «fenomeno di natura politi­
ca, non certo riconducibile al­
le caratteristiche della sempli­
ce delinquenza comune». «Già 
in occasione dello scandalo 
P2 e della vicenda Sindona -
commenta la «Voce» - erano 
emersi legami sotterranei tali 
da far intuire l'esistenza di un 
vasto intreccio fra poten oc­
culti, gruppi terroristici e cri­
minalità organizzala». Per il 
radicale Emilio Vesce, la «rivo­
luzione* interpretativa operata 
da Sica suscita «sorpresa». 
«Anzi - aggiunge Vesce - la ri­
tengo francamente incredibi­
le Lo Stato, del tutto inadem­
piente non solo nello scopnre 
i responsabili delle stragi, ma 
anche e soprattutto nel preve­
nirle, non può ora emendarsi 
enunciando un nuovo teore­
ma sulla strategia della tensio­
ne Dove sono finite le devia­
zioni dei servizi segreti? E do­
ve i grandi interrogativi sui po­
ten oscun dello Stato7» Ana­
loghi i dubbi espressi dal se­

natore federalista europeo 
Marco Boato, e dal deputato 
demoproletano Luigi Cipriani. 

Ma le perplessità regnano 
anche fra i magistrati, Se il so­
stituto procuratore di Palermo 
Giusto Sciacchitano rileva co­
me «il discorso dell'Alto com-
missano abbia una sua fonda­
tezza anche rispetto ad atti da 
noi acquisiti», molti altri colle­
glli prendono con le molle le 
tesi esposte da Sica. «Sicura­
mente ha fatto un discorso 
più sfumato di quanto non sia 
apparso sui giornali - è Topi* 
mone di Claudio Nunziata, so­
stituto procuratore a Bologna, 
che si è occupato in passato 
delle Indagini sulla strage di 
Natale e su quella del 2 ago­
sto - Il discorso di Sica sem­
bra riferirai al livello di gestio­
ne, sollecitazione e ispirazio­
ne politica dello stragismo ri­
masto più o meno inesplora­
to. In questo caso tutte aperte 
sono le valutazioni su chi pos­
sa aver gestito la regia di que­
sto disegno, strumentalizzan­
do la disponibilità della destra 
eversiva, che in più documen­
ti e occasioni ha mendicato 
questo suo ruolo», Corrado 
Carnevali, sostituto procurato* 
re a Milano, dichiara: «Sica ha 
ragione quando dice che 11 
terronsmo toma comodo alla 
malavita organizzata perché 
catalizzò per anni l'attenzione 
dei magistrati e degli Inquiren­
ti miglfon. È vero che vi sono 
nscontn di connubi fra mala­
vita comune e terrorismo ne­
ro. Ma mi lascia perplesso l'In­
clusione In questo teorama 
anche del terrorismo di sini­
stra». Un «no comment» è 
giunto invece dal procuratore 
aggiunto di Firenze Pier Luigi 
Vigna, pm al processo per la 
strage sul rapido «904*. 

Qgesta è la nostra filosofia. 
Cosi siamo natt, e così siamo 
cresciuti, riconfermandoci 

anche quest'anno la più gran­
de catena di distribuzione ali­

mentare in Italia Cooperative di consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi­
zio sempre migliore. Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma­
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita, Una filosofìa sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando. 
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